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REGIME DEI MINIMI - FATTURE CON MARCA DA BOLLO 
Le fatture emesse dai contribuenti che usufruiscono del regime dei minimi sono soggette 
all’imposta di bollo nella misura di 1,81 euro quando l’importo è superiore a 77,47 euro.  
L’imposta non è dovuta:  
• quando la somma non supera L. 150.000 (Euro 77,47)  
• per la quietanza o ricevuta apposta sui documenti già assoggettati all’imposta di bollo o esenti.  
L’imposta di 1,81 euro deve essere assolta in modo virtuale, mediante trattenuta, quando il 
pagamento è disposto con titoli di spesa, da parte degli Uffici giudiziari che pagano compensi, per 
esempio, a periti, consulenti,  interpreti e avvocati. 
 
IN ALLEGATO A PARTE - AG.ENTRATE  Risoluzione 365/E 2008  (documento 138)    
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RISPOSTE DA SOLE 24 ORE 
 
D - 4027  IL MEDICO SENZA DIPENDENTI NON DEVE VERSARE L’IMPOSTA 
Un medico di base con 1.300 assistiti, senza dipendenti con proprio ambulatorio e beni 
ammortizzabili per un valore di 8.000 euro, deve pagare l’Irap? 
R -  No, per carenza del presupposto impositivo (articolo 2, decreto legislativo 446/ì997). L’assenza 
di dipendenti e la ridotta dotazione di beni strumentali, indipendentemente dal volume di affari 
realizzato, costituiscono elementi sufficienti per poter affermare che l’attività è svolta senza 
autonoma organizzazione (circolare 45/E del 13giugno2008). 

 
D - 4018 SONO DEDUCIBILI I RATEI  DI PENSIONE RESTITUITI 
Per una serie di circostanze, il contribuente ha percepito negli ultimi tre anni somme non spettanti, a 
titolo di pensione di reversibilità, su cui ha ovviamente calcolato e versato le imposte. A seguito di 
un incontro con l’ente erogatore sta restituendo in rate mensili, con ritenuta sulla pensione diretta, le 
somme indebitamente percepite. Sono tali somme senz’altro deducibili ai fini Irpef? Se no, è 
possibile chiedere il rimborso delle imposte versate negli anni precedenti, dato che si sta restituendo 
quanto dovuto? 
R - I ratei di pensione restituiti all’ente erogante, in quanto percepiti erroneamente negli anni 
pregressi, sono deducibili dal reddito relativo ai periodi d’imposta in cui ne avviene la restituzione 
(lettera d-bis, dell’articolo 10, Tuir); a tal fine va compilato il rigo RP28 di Unico 14 con il codice 5 
(modulistica 2008). 
Torna opportuno evidenziare che, in base alla lettera h) dell’articolo 51, Tuir, la deduzione potrebbe 
essere riconosciuta direttamente dall’ente previdenziale cui è effettuata la restituzione degli importi, 
nella sua qualità di sostituto d’imposta (per ulteriori indicazioni operative si veda anche la 
risoluzione 110/E/2005). 
 
 
 
CONGEDO STRAORDINARIO ANCHE PER IL CONIUGE 
Nella originaria stesura il. comma 5 dell’articolo 42 non prevede che un coniuge possa fruire dei 
congedi straordinari retribuiti per assistere  l’altro coniuge handicappato  in stato di gravità. Tale 
congedo è previsto esclusivamente per l‘assistenza ad un figlio handicappato in situazione dì gravità 
di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 104/92. -La Corte costituzionale, con sentenza 18 aprile-8 
maggio -. 2007, n. 158 ha, tuttavia, dichiarato l’illegittimità del comma 5 nella parte in cui non 
prevede, in via prioritana rispetto ad altri congiunti inseriti nella norma, anche il coniuge convivente 
con «soggetto con handicappato in situazione di gravità», il diritto a fruire del predetto congedo. Per 
effetto ditale dichiarata illegittimità, pertanto, esiste il  diritto alla concessione del congedo. A 
supporto di quanto sopra affermato  la circolare n. 112 del 3 agosto 2007 dell’Inps. 
 
 
 
 
FOGLIO ROSA e GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
Il conducente che si esercita alla guida di un veicolo sotto l’effetto disostanze alcoliche può essere 
sanzionato dalla polizia anche con il ritiro del foglio rosa. E in questo caso l’utente non potrà quindi 
essere ammesso a sostenere l’esame di idoneità alla guida. Lo ha chiarito il Tar Veneto,sez. III, con 
la sentenza n. 1949 del 7 luglio 2008. 
 
 



FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 
 
Giornata della filatelia 
Data di emissione 10 ottobre 2008 
 

     
 
 
 
 
 

ULTRAOTTANTENNI - INPS: SI’ ALLA CESSIONE DEL QUINTO 
Anche i pensionati INPS ultraottantenni possono cedere il quinto della propria rendita pensionistica 
per contrarre un prestito. L’INPS (messaggio 22358/2008) autorizza gli operatori finanziari 
convenzionati a concedere prestiti estinguibili con cessione del quinto della pensione a soggetti di 
età superiore agli 80 anni. 
 
 
 
 
INPS - IL RISCATTO E’ IRRINUNCIABILE 
Secondo l’INPS (messaggio 22427/2008) il riscatto della laurea, specialità, ecc. ai fini previdenziali 
è irrinunciabile una volta perfezionato con il pagamento del relativo onere.  
 

Il negozio del riscatto non sarebbe di natura aleatoria e pertanto il suo perfezionamento col pagamento del 
relativo onere, e non all’atto del godimento, impedirebbe che vicende varie (nella fattispecie in relazione 
all’articolo 79 comma 11 del DLgs 112/2008 convertito in legge 133/08 che  prevede nel caso di compimento 
dell’anzianità massima contributiva di 40 anni del personale pubblico dipendente la possibilità da parte 
dell’amministrazione di risolvere il rapporto di lavoro) con posteriori valutazioni  possano dare all’interessato 
la facoltà di una rinuncia in quanto sottratto alla disponibilità dello stesso. 
 
Va tenuto peraltro presente che trattandosi di un diritto potestativo il beneficiario ne dovrebbe poter disporre 
avvalendosi  della facoltà di chiederne gli effetti o rinunciarvi, con possibilità quindi di rinunciarvi fino a 
quando lo stesso non venga utilizzato per il calcolo del trattamento di pensione. 
 
 
 
 

ATTENZIONE: IN BICICLETTA NIENTE TELEFONINO  
Non si può parlare al cellulare senza auricolare anche mentre si va in bicicletta.  
Lo stabilisce una sentenza del Tribunale di Parma: per «conducente» il Codice della Strada intende 
anche colui che guida velocipedi, come la bicicletta, che è soggetto agli stessi doveri di chi è al 
volante di autovetture o di qualsiasi altro mezzo, con o senza patente. 
 



VIETATA AI CAMION LA TERZA CORSIA 
I conducenti dei mezzi pesanti che in autostrada sorpassano invadendo anche la terza corsia di 
marcIA arrischiano la sospensione della patente e una pesante decurtazione di punteggio (polizia 
stradale di Bologna circolare n. 28996/2008. Infatti l’art. 148 del codice stradale vieta il sorpasso ai 
conducenti dei veicoli di peso superiore a 3,5 tonnellate, in caso di presenza di apposito segnale e i 
veicoli di peso superiore a 5 tonnellate o di lunghezza superiore a 7 metri non possono mai 
impegnare la terza corsia autostradale, ai sensi dell’art. 179. 
 
 
 
 
ARAN - PERMESSI SINDACALI 
 
IN ALLEGATO A PARTE - ARAN   Contratto   collettivo  nazionale  quadro  per  la  
ripartizione  dei distacchi  e  permessi  alle Organizzazioni sindacali rappresentative 
nei comparti nel biennio 2008-2009  (documento 139)    
 
 
 


